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In extremis il successore di Aspiri 
si sottrae dalla nomina alla Difesa 
«Né io né la mia famiglia subiremo 
attacchi personali al Congresso» 

L'ex vicedirettore Cia nega dissensi 
ma ora per la Casa Bianca si apre 
un problema politico molto delicato 
«Non servo la patria a quel prezzo» 

Dal Pentagono una tegola su Clinton 
Inman rinuncia a insediarsi: «La stampa mi ha già massacrato » 
Bob Inman, l'uomo scelto da Clinton per sostituire 
Les Aspin alla guida del Pentagono, ha deciso di ri
nunciare all'incarico. Motivo: gli attacchi già subiti-
dai media e quelli ai quali sarebbe stato sottoposto 
durante le audizioni a! Senato. «Non intendo pagare 
il prezzo oggi richiesto a chi serve la patna», ha det
to. Negato ogni dissenso politico con il presidente. 
Ma per Clinton si apre un enorme problema. 

DAL NOSTRO INVIATO > « 

MASSIMO CAVALLINI 

• I CHICAGO Nessuno può 
dire che ien, spiegando le ra
gioni della propria improvvisa 
ritirata, l'ex ammiraglio Bob 
Ray Inman sia stato avaro di 
motivazioni e di dettagli Preci
so, diretto ed informato - co
me si conviene ad un militare 
cresciuto nei servizi di intelli
genza - l'uomo che Bill Clin
ton aveva scelto per sostituire ' 
Les Aspin alla guida del Penta
gono ha anzi citato, con meti
colosa dovizia, latti e circo
stanze, certezze e (ondati so
spetti, nomi e cognomi. «Col
pevoli» della sua decisione, ha ' 
detto apertamente, sono stati -
in perversa combinazione - i 
media e la politica I primi per 
averlo pesantemente e mali
ziosamente attaccato nel cor- , 
so di questa settimane La se- -
conda per aver trasformato 
l'accesso al «pubblico servizio» : 
in una sorta di forca caudina 
capace di rovinare e sporcare 
ogni reputazione. «Io - ha det
to Inman durante la conferen
za stampa convocata ad Au
stin, Texas - ho già servito la 
patna per trent'anni Non in
tendo pagare il prezzo che il si

stema oggi richiede a Chi è 
chiamato a ricoprire una can
ea pubblica» 

In sostanza Bob Inman ha 
decìso di nnunciare all'incari
co conferitogli dal presidente 
perchè non ha gradito alcune 
incursioni nella sua vita perso
nale ad opera di taluni mezzi 
d'informazione (quelle opera
te dal New York Times in parti
colare). E, soprattutto, perchè 
ha avuto sentore che 1 opposi
zione repubblicana in Con
gresso si preparasse a trasfor
mare le prossime audizioni in 
Senato in una sorta di proces
so a suo carico Un tale attac
co, ha precisato, sarebbe stato 
condotto, in concordata sinto
nia, dal senatore Bob Dole e 
dai columnist ultraconservato
re del New York Times, Wil
liam Safire Ed avrebbe avuto 
come presumibile oggetto una 
distorta interpretazione dei 
supposti «atteggiamenti anti-
israeliani» mantenuti da In
man, allora vicedirettore della 
Cia, dopo il bombardamento 
del reattore atomico di Bag
dad 

L'ammiraglio 
Bobby Inman, 
designato 
da Clinton 
al vertice 
del Pentagono, 
ha declinato 
a sorpresa 
I offerta. 

É stata insomma, quella di 
Inman, una vera e propria re
quisitoria, rapidamente disce
sa dal generale d'un attacco 
contro u degrado-dei sistema 
politico al particolare d'una 
sorta di complotto informativo 
E deluso è eerto" nmaslo chi 
s attendeva la denuncia di 
screzi politici con Bill Clinton 
«L'accordo con Clinton - ha in
fatti detto Inman - era totale 11 
presidente si è detto dispiaciu
to della mia decisione, ma ne 
ha capito le ragioni» La lettera 

' di dimissioni, ha spiegato è 
stata scntta l'8 di gennaio Ma 
è stata consegnata a Clinton 

soltanto dopo il suo ntomo dal 
viaggio in Europa 

Inman ha parlato con con
vinzione ed ispidissimo sde-

-gno Ma al termine de! suo 
j accuse assai forte è nmasta la 
sensazione che dietro le sue 
parole - c o m e ien hanno npe-
tuto tutti i commentatori televi
sivi - si celasse «qualcosa di 
ben più consistente» Intanto 
perchè gli attacchi dei media 
ad Inman sono fin qui nel 
complesso apparsi tutt'altro 
che numerosi e velenosi E poi 
perchè lo stesso Inman ha do
vuto riconoscere come la pre
sunta «offensiva repubblicana» 

«Reagan e Bush 
sapevano delTIrangate» 
M WASHINGTON Dopo quasi 10 anni, la venta sulIMranga-
te» secondo il magistrato incaricato dell'inchiesta indipen
dente, è finalmente resa pubblica Gravi sono le responsabili
tà degli ex presidenti Ronald Reagan e George Bush L'opera
zione fu di vendere armi all'Iran e di usare ì ncavi per rifornire 
i guemglien antisandimsti del Nicaragua, in un momento in 
cui gli aiuti militari erano proibiti dal Congresso «Reagan -
sostiene Walsh - creò un clima di illegalità e partecipò all'in
sabbiamento dell'inchiesta» 

Il rapporto Walsh sostiene che anche Bush sarebbe stato 
«ben cosciente» di quanto stava accadendo Partecipò .infatti a 
tutte le discussioni su come raccogliere fondi per ì Contras 
Walsh sostiene che tutte le decisioni politiche dietro alla ven
dita clandestina di armi (nel tentativo di ottenere l'aiuto del
l'Iran per la liberazione degli ostaggi americani in Ubano) e 
al finanziamento occulto della lotta dei Contras «furono esa
minate e sviluppate ai più alti livelli del governo». Dopo la ri
velazione dei fatti, nel novembre 1986, cominciò l'insabbia
mento l'amministrazione Reagan «ingannò deliberatamente 
il Congresso e il popolo amencano» 

fosse in sostanza destinata a 
non incidere minimamente su 
un processo di conferma al Se
nato da tutti pronosticato co
me «rapido ed unanime» Una 
prova' Bob Dole ha ien decisa
mente negato ogni animosità 
nei confronti di Inman E più o 
meno tutti ì senaton repubbli
cani hanno fatto la coda per n-
lasclare dichiarazioni di stima 
ed appoggio nei confronti del 
nommeeai Clinton Sicché ien, 

al termine della conferenza 
stampa di Austin due erano le ' 
ipotesi che continuavano con 
insistenza a circolare La pnma 
(pvidente frutto della malizia 
giornalistica denunciata da In
man ed in verità non molto dif
fusa) ipotizzava che negli ar
maci nominee dì Clinton si po
tesse in realtà celare qualche 
scheletro ben più Imbarazzan
te delle -rivelazioni- di Saflre o 
del modesto nannigate (ancne 

Inman non aveva pagato tasse 
per ì domestici n d r ) già ve
nuto alla luce nelle scorse set
timane Abbastanza imbaraz
zante, comunque, da giustifi
care un ntiro preventivo La se
conda ipotesi insisteva, invece, 
su presunti ed inconfessabili 
contrasti con la politica di Bill 
Clinton Soprattutto in merito 
alla questione centrale dei ta
gli alle forze armate 

Comunque sia, il ntiro di 
Bob Inman crea oggi un enor
me ed imprevisto problema 
per Clinton E lascia pencolo-
samente sguarniti i due fronti 
più vulnerabili e controversi 
dell'agenda presidenziale 
quelli della politica estera e 
della politica militare Les 
Aspin, il precedente segretano 
alla difesa (le cui dimissioni 
erano previste per oggi) era 
stata la pnma vittima illustre 
degli sbandamenti di Clinton ' 
sugli scenan intemazionali E 
la scelta di Bob Inman - il pn-
mo militare chiamato a nco-
pnre la canea dai tempi di 
George Marshall-era apparso • 
come un tentativo di ridurre il -
crescente gap tra presidenza e ' 
Pentagono 

Presentato ufficialmente nel 
Rose Garden della Casa Bian
ca, lo scorso 16 dicembre, In
man aveva esordito con una 
frase da molti ntenuta «umi
liante» - o quanto meno condi
scendente» - nei confronti di 
Bill Clinton «Pnma di accettare 
questo ineanco - aveva detto -
ho dovuto venficare quanto 
confortevole mi sentissi con 
questo presidente» Ora il con
forto è finito E Bill Clinton de
ve di nuovo ripartire da zero 

È accaduto nel Kansas: subito dopo l'uomo s'è suicidato. I coniugi dovevano discutere le modalità del divorzio 

Spara alla moglie davanti alla videocamera 
Prima dell'appuntamento con la moglie separata, 
fissato per concordare le modalità del divorzio, 
Raymond Nolan ha acceso la videocamera. 
Quando la moglie è arrivata, i due si sono parlati, 
l'uomo ha tracannato quattro birre, dopodiché le 
ha sparato alla testa, uccidendola. Subito dopo si 
è suicidato con un secondo colpo di pistola. E ac
caduto a Lansing, nel Kansas. 

• 1 LANSING., Dramma della 
gelosia di fronte alla telecame
ra domestica, concluso da un 
omicidio e da un suicidio Pri
ma dell'appuntamento con la 
moglie da cui era separato, e 
che aveva convocato nella 
propria casa per concordare 
con lei le ultime modalità del 
divorzio, Raymond Nolan si è 
ubriacato ed ha acceso la pro
pria videocamera, per ripren
dere ciò che sarebbe accadu
to Poi, quando la moglie è or-

Charleston 
Prima donna 
all'accademia 
militare 
• 1 WASHINGTON Shannon 
Faulkner ce l'ha fatta Su deci
sione del giudice-capo Wil-
liarn Rehnquist la Corte supre
ma di Washington l'ha am
messa alla «Cittadella» di Char
leston. in Virginia, l'ultima ac
cademia militare esclusiva
mente maschile degli Stati 
Uniti Da 152 anni roccaforte 
maschile, la scuola di Charle
ston aveva cercato di opporsi 
all'iscrizione di Shannon Che 
ora potrà frequentare le lezio
ni, ma solo di giorno Non po
trà fermarsi la notte in caser
ma, né dividere con i cadetti • 
pasti o le attività sportive e as
sociative La studentessa era 
stata ammessa ali accademia 
dopo avere tolto dalla doman
da ogni riferimento al sesso 
Quando si sono accorti che 
era una donna, la «Cittadella» 
aveva annullato l'iscrizione La 
«Cittadella», dove già 1600 
donne frequentano i corsi se
rali, sostiene che la presenza 
di Shannon causerà danni irre
parabili, poiché «un ambiente 
maschile è essenziale per la 
missione educativa della scuo
la» V 

nvata accompagnata dal pro
prio avvocato (era presente 
anche l'avvocato di Nolan), 1 
due si sono brevemente parla
ti, e alla fine lui le ha sparato 
alla testa, uccidendola Subito 
dopo si è suicidato con un se
condo colpo di pistola Èacca
duto a Lansing, nel Kansas 

Raymond Nolan, a detta de
gli avvocati della coppia, en
trambi presenti al fatto, era 
chiaramente ubnaco quando 
ha estratto dalla tasca poste

riore dei calzoni una pistola 
calibro 9 millimetri, induccndo 
gli avvocati stessi a scappare 
precipitosamente, per chiama
re la polizia. Che non ha però 
fatto in tempo ad intervenire 

Nel quarto d'ora della video
registrazione, sequestrata dal
la polizia e attualmente all'esa
me degli esperti, Nolan ha tra
cannato in rapida successione 
ben quattro lattine di birra,, pn
ma di-premere 11 gnlletto 

«Dopo avere esaminato la 
cassetta non ho dubbi sul fat
to che Nolan avesse preparato 
tutto», ha commentato il capo 
della polizia locale, Mike Smi
th, accorso sulla scena del de
litto quando i due ex coniugi 
già giacevano senza vita nel 
salotto della casa in cui erano 
vissuti insieme 

Dopo la fuga degli avvocati 
in cerca di aiuto, la cassetta re
gistra l'immagine di Nolan che 

immobilizza la moglie alle 
spalle, stringendole un braccio 
fino a serrarle la gola, la trasci
na davanti alla videocamera e 
cerca apparentemente di co-
stnngerla e confessare qualco
sa. Probabilmente un tradi
mento «È come se si sentisse 
ingiustamente ,. accusato di 
qualcosa, ma non nusciano a 
capire di che si tratti» afferma 

. Smith 
Ad un certo punto, nella re

gistrazione sulla cassetta, la 
donna, Joan Nolan, dice al 
manto «Avanti, sparami pure 
Io non l'ho fatto» Ma subito 
dopo supplica l'uomo di la
sciarla andare 

L ultima sequenza vede No
lan che spara alla nuca della 
moglie, e subito dopo si punta 
la pistola alla testa e preme il 
grilletto L'arma però fa cilec
ca Allora Nolan la ricarica, e si 
spara al torace, uccidendosi -

In Florida tredicenne 
uccide il tassista 
«Non avevo i soldi» 
• i PALM BEACH Un nuovo 
agghiacciante episodio di cro
naca nera sconvolge gli Stau 
UniU Di nuovo sono protago
niste le armi, contro la cui ven
dita pressoché incontrollata è 
recentemente sceso in campo 
lo stesso presidente Bill Clin
ton L'omicida, questa volta, 
ha appena tredici anni ed è 
una ragazza Ma a colpire è so
prattutto la causa dell'assassi
nio, e le reazioni di totale indif
ferenza che ha provocato nella 
tredicenne 

L'agghiacciante episodio è 
accaduto a West Palm Bcach, 
in Honda uno degli stati ame-
ncani più violenti Una bambi
na di tredici anni sabato scorso 
ha ucciso con una pistola un 
tassista Per non pagargli ì sei 
dollari dovutigli per la corsa. 
Giunta sotto casa, infatti la ra
gazza ha estratto la pistola an
ziché il portafogli, e ha fredda
to il tassista con un solo colpo 
alla nuca. Poi come se niente 
fosse, è salita dalla madre 

•Niente lacrime era tran 

quilla - ha nfento attonito il ser
gente di polizia John English, 
che ha interrogato per pnmo 
la piccola assassina - Siamo di 
fronte ad un omicidio preme
ditato, commesso da una 
bambina di tredici anni che 
non ha mostrato alcun segno 
dinmorso È agghiacciante» 

Il lassista Yves Quettant, 
aveva 39 anni di età £ stato uc
ciso con un colpo alla nuca 
Aveva preso abbordo la sua as
sassina insieme a due sue ami
chette in un centro commer
ciale molto frequentato, lo 
scorso sabato sera 

La madre della ragazzina 
(della quale non vengono for
nite le generalità poiché si " 
tratta di una minorenne) ha 
raccontato che, nentrando a 
casa, sua figlia si era compor
tata «come se niente fosse ac
caduto Non aveva niente, 
nemmeno una lacnma Non ' 
gliene importava niente» 

• i NEW YORK. Il diritto di es
sere armato è garantito dalla 
Costituzione amencana Ma 
non c'è il dovere di essere un 
bersaglio mobile L'iconogra
fia folcloristica del vecchio 
Ovest è sempre stata un sim
bolo amencano Ognuno si 
sente un po ' cowboy e un pò 
cacciatore Ma né la tradizio
ne, né la Costituzione, né la 
profonda radice culturale 
amencana sarebbero state 
cosi forti, in tutti questi anni, 
se non ci fosse stata la Natio
nal Riflc Association (Nra) , 
l'associazione dei costruttori 
di armi 

La Nra ha l'aspetto bonario 
di una associazione degli 
utenti, cioè di coloro che pos
siedono armi Per tutti i decen
ni della guerra fredda la Nra 
ha reclamato anche un dintto 
in più Quello di apparire co
me un'organizzazione patriot- . 
tica in cui gli amencani non 
solo coltivavano il mito del
l'uomo dell'Ovest ma anche 
quello di saper usare le armi 
in caso di attacco al paese 

La venta è più semplice La 
Nra è una potente lobby Que
sta lobby protegge 11 lucroso 
ed enorme mercato delle armi 
individuali Ma all'improvviso 
il paese si è trovato di fronte • 
una crescente ondata di crimi
nalità La cnminalità si mani
festa pnncipalmcnte con I uso 
delle armi 

Negli anni ottanta, il merca
to delle armi, da sempre fio-

L'ostinazione paga 
Forse XAmerica 
dirà addio alle armi 
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reme e ben protetto, ha avuto 
una espansione inaspettata II 
traffico della droga, diviso in 
feroci bande nvali stava inva
dendo il paese, i nuovi crimi
nali avevano bisogno di forni
tori di armi e li hanno trovati 
Infatti le leggi americane sono 
sempre state, su questo punto 
estremamente permessive 
Anche oggi entrando in un ne
gozio di armi si può trovare un 
vero arsenale La paura ha co
minciato a farsi strada tra i cit
tadini Ed è un sentimento che 
va contro le tre ragioni nazio
nali la Costitu/jone il vecchio 
Ovest e la Nra 

Durante la presidenza Rea
gan sono accaduti due fatti 
molto importanti II primo è 
I attentato alla vita del presi
dente davanti all'albergo Wa
shington Milton II secondo è 
che in quell attentato l'addet
to stampa di Reagan, James 
Brady, è rimasto gravemente 
ferito ed è in sedia a rotelle 

per sempre James Brady, in
sieme alla moglie Sarah è sta
lo 1 iniziatore del pnmo movi
mento nazionale contro le ar
mi da fuoco Il presidente Rea
gan inasppttatamente, ha da
to il suo appoggio al cosiddet
to «Brady Bill» la legge Brady 
Che cos 'è ' Chiunque voglia 
comprare un'arma deve 
aspettare cinque giorni pnma 
di mirarla Quei cinque giorni 
servono a indagare sul com
pratore E in ogni caso inner
vosiscono coloro che hanno 
intenzioni cnminali, e non so
no in vena di aspettare Que
sta legge modesta 6 apparsa 
subito dirompente Infatti, la 
Nra non ha ceduto, nonostan
te I appoggio di Reagan E il 
Congresso non 1 ha approva
ta Troppi suol membri sono 
sostenuti dalla potente asso
ciazione delle armi in periodo 
elettorale 

Negli anni di Bush l'opinio
ne pubblica contro le armi si 

rafforza La ragione è che in
tanto è cresciuta la diffusione 
di droga la cnminalità, i delitti 
urbani Si amva a dicci delitti 
al giorno in una città come 
New York. Anche Bush tenta 
di far approvare la legge Brady 
durante l'ultimo penodo della 
sua presidenza E neanche lui 
ci riesce 11 Congresso ancora 
una volta, vota contro Si avvi
cinavano le elezioni presiden
ziali e Bush sceglie la strada 
del compromesso Ha proibi
to la vendita delle armi d'as
salto, predilette dalle gang e 
dai mercanti di droga Ma ha 
tagliato la legge a metà Proi
bite le armi automatiche d'im- , 
portazione Ma non le armi 
d assalto prodotte in Amenca 
Ancora una volta la Nra ha 
vinto 

Amva alla Casa Bianca Bill 
Clinton Clinton è il pnmo pre
sidente amencano estraneo 
alla cultura delle armi estra
neo allo spinto del vecchio 
Ovest estraneo ali idea che 
armi e patriottismo si equival

gano E condivide l'ansia dei 
suoi concittadini per un paese 
in cui circolano duecento mi
lioni di armi personali Nono
stante ciò, nei pnmi tre mesi 
della presidenza Clinton la 
legge Brady è stata bocciata 
una pnma volta, t stata boc
ciata una seconda volta Mala 
tenacia della coppia Brady, la 
tenacia dei democratici che 
ormai si sono schierati con lo- , 
ro, e la tenacia della Casa 
Bianca alla fine hanno vinto 
La legge Brady è ora legge del 
paese Per la pnma volta la 
Nra non controlla più I opinio
ne amencana 

Il Natale del 1993 ne dà una 
prova clamorosa Un com
merciante di tappeti Fernan
do Mateo, vive a Washington 
Heights un quartiere ad alto 
nscnio di New York detto il • 
«piccolo Vietnam» La lotta 
p c il crack e per la droga ha 
portato nella zona una densi
tà di armi inimmaginabile 
Mateo, ispirato dal figlio quat
tordicenne. ha avuto un'idea. 
Chiunque consegnerà un ar
ma personale nei giorni di Na
tale avrà un buono di cento 
dollan presso un grande ne-

Sozio di giocattoli L idea si è 
iffusa come una epidemia 

Quando la televisione ha co
minciato a mostrare quali e 
quante armi erano state rac
colte nei pochi giorni di Nata
le si è visto un vero arsenale 
in un solo quartiere A47, lan
cia razzi Uzi automatici e se-
mi-automatici pistole a canna 

prolungata, mitragliene di fab
bricazione russa L iniziativa 
non è nmasta isolata Una 
grande fabbnea di scarpe da 
tennis ha fatto la stessa propo
sta, armi contro scarpe da ten
nis Ha avuto lo stesso succes
so Altre ancora lo annuncia
no 

Ma la stona non finisce qui 
Subito dopo Natale si è fatto 
avanti Lloyd Bentsen, ministro 
del Tesoro 11 ministro control
la un corpo di polizia che si 
chiama «Federai Bureau of Al-
cohol, - Tobacco and » Fi-
rearms» È l'equivalente ame
ncano della Guardia di Finan
za Finora la potenza della 
Nra è stata cosi grande che 
questa polizia non ha mai toc
cato il mercato delle armi che 
pure dovrebbe controllare 
Ora con Bentsen la Guardia 
di Finanza amencana dovrà 
nvedere tutte le licenze di ven
dita delle armi, finora troppo 
facili da ottenere dietro versa
mento di soli sessanta dollan 
ali anno Dice il ministro del 
Tesoro «Ci sono negli Stati 
Uniti duecentomila venditon 
di armi, più di tutte le stazioni 
di benzina del paese» 

La stona d amore e di mitiz
zazione per le armi da parte 
del tipico uomo medio amen
cano non eccito finita Malo-
stinazione dei Brady dei Clin
ton e di tutti coloro che li stan
no seguendo segna forse, il 
pnmo giorno di un addio alle 
armi 

lettere 
Paolo Bufaiini: 
«Perché Oliando 
esclude Del Turco 
dal tavolo dei 
progressisti?» • 

• i Caro direttore 
leggo con sorpresa sull'U

nità di lunedi 17 gennaio 
scorso le dichiarazioni del-
1 on Leoluca Orlando, con 
cui questi pone il veto alla 
partecipazione al tavolo dei 
progressiU del compagno 
Ottaviano Del Turco, segre
tario del Partito Socialista. 
Personalmente apprezzo gli 
sforzi che Del Turco e molti 
altri compagni socialisti 
stanno compiendo per rico
struire una forza che, anche 
se ali inizio potrà essere di 
modeste proporzioni,- sia 
erede della migliore tradi
zione, antica, non cancella
ta e non cancellabile, del so
cialismo italiano, chiara
mente collocata a sinistra. 
Penso che anche tu 1 ap
prezzi Ma oltre a ciò, devo 
nlevare che stando alle pa
role stesse nportate dall'Uni
tà, siamo di fronte a un veto 
dell'on Leoluca Orlando, 
veto che non può non esse
re fermamente respinto 

Paolo Bufaiini 

«Mani pulite»? 
L'inventò 
Luigi Stimo 
ammonendo la De 

• • Caro direttore 
consentirai ad un vecchio 

popolare di segnalare ali at
tenzione dei letton una cu-
nosità e, insieme, una lezio
ne di alta moralità Sfoglia
no la nona dispensa di un 
Corso di dottrina sociale cri
stiana (stampato nel 49) 
ho ntrovato una noucina di 
Don Luigi Sturzo che mi 
sembra di grandissima at
tualità. Scriveva dunque il 
fondatore del Partito popo
lare «Una parola "moraliz
zare la vita pubblica"! Dove 
e quando essa fi stata man
tenuta sulla linea della mo
ralità' Non ien, non oggi 
non da noi ( ) Eppure è 
questa l'aspirazione popola
re giustizia, onestà, mani 
pulite, equità. Che cosa d 
mai la concezione dello Sta
to di dintto se non quella di 
urto Stato nel quale la legge 
prende il posto dell'arbitno, 
I osservanza della legge sop-
pnme l'abuso, la malversa
zione e la sopraffazione non 
restano impun.ti'» Dunque 
la locuzione «Mani pulite» ha 
molti anni, e molto proba
bilmente Don Sturzo si nfen-
va ai pnmissimi scandali del 
regime de denunciati cla
morosamente alla Costi-.. 
niente da Andrea Finocch la
ro Apnle 

Nicolò Cavoli 
S Mauro Castclverde 

(Palermo) 

«La campagna 
moralizzatrice 
di Don Sturzo 
nei confronti dei 
governi De Gasperì» 

• • Cara Unità 
con i suoi articoli Don 

Sturzo cercò di indirizzare 
sulla buona strada, ma inu
tilmente, i governi presieduti. 
da De Gaspen però di fatto 
li avversò con le sue denun-
cie giornalistiche contro lo 
statalismo, la corruzione po
litica e la partitocrazia Anzi, 
il poco consistente statali
smo «di pura marca fascista» 
si venne sempre più raffor
zando e progressivamente 
allargandosi nel tempo Ne 
e rivelatore il fatto che Don 
Sturzo il 9 marzo 1950 inviò 
un biglietto con gli «augun 
per la buona campagna» al-
lon Ettore Viola (mio man
to) quando questi pubblicò 
sul settimanale dei combat
tenti «L Italia d oggi», alcuni 
articoli sulla necessità della 
moralizzazione politica e 
portò tale questione in Par 
lamento, il 6-7 giugno 1950 
con una interpellanza che 
apri una dura battaglia par
lamentare nella quale il 
presidente De Gaspen si tro
vò completamente isolato 
perché tutti i partiU presenti 
a Montecitono votarono per 
la formazione di un'inchie
sta parlamentare ad ecce
zione dei ministri La Malfa e 
Pacciardi e di qualche altro 

deputato dissenziente al 
proprio partito E con la De 
che aveva la maggioranza 
dei seggi alla Camera dei 
Deputati il nsultato della vo
tazione per appello nomina 
le era scontato1 Nonostante 
1 avversione di Don Sturzo 
De Gaspen non mutò la sua 
linea poliuca statalista e non 
(renò la corruzione demo 
cnsUana, nmanendo alia 
presidenza del Consiglio in 
ben sette governi (da di
cembre 19-15 e giugno 
1953) Il netto contrasto tra 
Don Sturzo e De Gaspen è 
evidente anche nella lettera 
che lo statista trentino scns 
se a Don Sturzo il 10 luglio 
1950 «Se si ha una visione 
realistica della precarietà 
del regime democratico del 
pencolo gravissimo del tota-
iitansmo della relativa de
bolezza della De ( ) allora 
le cose si vedono con una 
certa prospettiva e propor 
zione e si misurano i colpi 
perché non abbattano 
( )» Gli on li Mano Segni 
Martinazzoli ^u altri de cu-

' dono quindi in contraddi 
zione quando dichiarano di 
volersi rifare asili ideali di 
Don Sturzo e di De Gaspen 
perché i due come si è visto 
andavano per strade oppo
ste 

Signora Viola 
(vedova on M O 

TtlorC Viola) 
Roma 

Scompare dalla 
legislazione 
italiana 
il termine 
«sordomuto» 

• • Caro direttore 
dopo I approv azione del 

disegno di lecsje n 748 (30 
11-93) -Modificadella qua 
lificazionc di «sordomuto» in 
«sordo e /o sordo preverba 
le» - scomparita da tutta la 
legislazione italiana il termi
ne «sordiimito" intcramcn 
te improprio e superato in 
quanto stabilisce una rela 
zione di complementarietà 
tra sorditd e mutismo («chi 
nasce o diventa sordo pro
fondo non parla-ì mentre 
tutti ì soggetti iffetti da sordi 
tà congenita (o acquisita 
durante 1 età evolutiva f no 
al 12° anno di età) che ab
bia loro impedito il normale 
apprendimento del linguag
gio parlato saranno consi 
aerati sordi prci>eii>ali s»n 
za nessun danno economi 
co sociale e civile a loio ca 
nco - Contran imente a 
quanto sostengono molti 
«sordomuti» segnanti che 
vogliono conservare ancora 
questo loro proprio status o 
preferiscono I altro termine 
equivalente di sordo prelm-
guale io sono del parere in
vece che Io scontro tra due 
codici linguistici completa 
mente diversi quello «voca 
le» e quello «gestuale» possa 
diyentare un felice incontro 
tra due culture «diverse» se i 
«sordi» rivendicheranno la 
loro individualità la loro 
personalità e la loro soc ali 
taCome giusta richiesta di ri 
spetto da p i r e di tutti inve
ce di autoemarginarsi, di 
fronte ad innov i/ OHI positi
ve 

Giovanni Peroncinl 
(Comit ito Lida per 11 

Comunicazione totale) 
Roma 

I bilanci 
dell'orchestra 
giovanile 
e della Rai 
di Milano 

• H A proposito del mio 
articolo sulla situazione del 
la cultura musicale a M la 
no appnrso il 10 gennaio 
scorso il maestro Marcello 
Abbado direttore mistico 
deil Orchestra Sinfonica «G 
Verdi» mi invita cortese 
mente a correggere I allcr 
mazione secondo ci' que
sta orchestra giovanile 
avrebbe ottenuto fin tnzia 
menti originariamente desìi 
nati ali orchestra Rai di Mila 
no In p irticolare mi viene 
fatto osservare che esiste 
una enonne differenza tra il 
bilancio dell orchestra ciò 
vanilc e quello dell orche 
stra Rai Volentien ne prc n 
do atto anche ix.rcri' mi 
auguro clic la smen'ila di 
questa voce mststentenicnU 
diffusa ncll ambiente nula 
nesc contribu ist a a dissolve 
re una certa tensione che si 
e creata intorno a due com 
plessi che hanno (unzioni 
diverse e complementari 

Paolo Pctazzi 


